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                          “Giornale del Mattino”          3 dicembre 1916 
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                                      “ PAX GERMANICA” 

 

La Germania, dopo due anni e mezzo di guerra è disposta a sottoscrivere un trattato di 

pace che le assicuri l’esistenza. Ora Nenni è convinto di questo per vari motivi: la vittoria 

per la Germania si allontana sempre più; il numero dei morti e delle spese sono in costante 

aumento; deve aiutare i suoi alleati e combattere su vari fronti; le vie di rifornimento 

scarseggiano sempre più. 

Ma a quale pace aspira la Germania? a quella dei vinti o a quella dei vincitori?  
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La Germania è stata la causa della guerra. Sin dal 1870  aveva potuto formarsi un impero 

coloniale, una flotta mercantile e militare; aveva febbre di dominio.  La Francia si dedicava 

alle opere di pace, di giustizia, di libertà. L’Inghilterra,affaticata dal vasto impero coloniale, 

si lasciava crescere vicino questo rivale. La Russia era impegnata nella trasformazione dei 

costumi del suo paese. L’Italia sembrava paga della sua alleanza con la Germania e con 

l’Austria. Proprio questa supremazia tedesca fu la causa della guerra, ed ora cercano di 

allontanare l’accusa di averla scatenata. La Germania credette che era ora di imporre la sua 

volontà all’Europa vincendo così quel duello economico con l’Inghilterra. Dopo aver 

devastato mezza Europa, ora la Germania vorrebbe la pace e logicamente una pace 

germanica che le dia il dominio sull’Europa. Da questo deriva la necessità per l’Intesa di 

continuare la guerra fino alla vittoria finale. 

                                                                       F.to    Pietro Nenni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


